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•ABBONAMKH.ro. 
BBC» tatti {giorni triiiiw l»l)ottontaW 

. Udlii«»d<iniJollioBB6l Bagno 
AnJ)o,. , , . , . , . . . , I,. 10 
Somsstt». , • . . , l' i 8 
Parp^lldàl'Uii'loVoPMViìnò 24 
Semeatrt » iirimestrt Itì tfo'potiiona. 

. • • *- JPugataaiitì «uMilpeiH — 
DB Auraeio MSUMi «tttttlimi S. 

BWBUMIUII 

II. i»l|BI,JilHEiiTO« 
•jftc-lia O a r a e r a . 

^ettwto del M ojW'W*. 
) , , pmldanu Biaiiali«rl. 
Svolgonsi varie intorrogaaioni. e pre-

eentansi alaude proposte di legge. 
Pei lavori ali»'ooopsràti^e. 

Niocùlini rispónda SH'OD, Slahel ohe 
deMdet-a «aperti 

« 1. Sa in'toada,' «ón la urgente sòl-" 
leoitUdiAe òhe '" l'ai*gomè'ntó rlóhledó,' 
preserttare proposta &{ legge intese a 
raddoppiare alineno il limite attuale di 
valóre,della Opere da eon'cedersipbbll-
gattìrla'ùielnte'in eàooililbné alle 8()oiet|i 
«ottpflt'aHTé ; " 

2. A far obbtigo.anohe alle ProviDoié, 
ai CofamUi, lille opere pie e a tutti gli 
ent imoWI d^Ua'conotóloWe dèliavori 
nei limiti almeno dsr,sddiletto valoi;e 
alle'«oblelk "cooperative ». " ' 

Si dlòHlt̂ i-ft' fa'iforfevdle' alle' coopera. 
t ive 'e sperà ohe un disegnò di legge 
in talsan'ao Sia' ripresaotatb alla Ca­
mera" nel senso di ppHkro il limite per, 
gli'à'ppàltl' ajle- cooperative da 100"a 
200 mila;- • ' . ' • • • 

Siohel riBgrast^.fe prende atto delle 
rlsp<i8t«i',|y,u,t?., • • , , •. , , j 

,(7f;aspi, ssbjgO; quindi, nna, mozione 
per,la cpnoessione di acque pubbliche. 

Il bonsdlidato 3 112 per óento. 
iMÌMtli JUii^i pronnntìia un note» 

vele discorso a" favore di • questo pro­
getto d'i legge. ' •' • , ' 

Nota- ohe la speculazione fi assegna' 
mento sulla relativa scarsità del nuovo 
titolo e sulla probabilltSi ohe in ilnà 
noK'lontana' epo««É il"4-p6r dento possa 
formare oggetto di una conversione, 
mentre a qtfesta'sl 'sottrae ancora liat-
moltotempo' il 8 e mezzo aore 'deohe 
se ritalia'aYiT* la virtù di p'arsisiere iiì 
untf.'sSggiìtilWlifioa' estera lontana da 
ogdi spavild^ifla e saprk tener saldo il 
pareggio f«|%<i|}.A,«pes^ a.-jon te­
mendo leitcpasOifatt^ ÀI fauioi;! della 

Udine - Anno XX - N. 9» 
IHSERZIOHI, 

In téiza pagina, sotto h'Ùtaa j«l t«* 
rtntBi oomunlo»ti,n8oi'ologi«, dloUim-1 
rioni e ringcaiiamantii 0gMUnw0.a>26 

In qaart» paeli 
Perplùinseràic » m 

oni pretzt da oonvt&l». 
Si vende all'Edloola, alla Oa^li tU l 

BardOBOo, « prasatj t priaoipali iab*ceki. | 
Un nu>«N *mtiat« MMWÌ»I Nk' 

!«^^i^m!t'Bm*wimfasfmimasatignvmmmia 

Ki' swùta teVtaitta alle' 18.20, 
pomftnj.sedijta a l l e . lC ' ' • " "' ' ' 

!',',"' ''l'^X'.^éx^^iò- .,'/:•.'; 
Coatinaò, ;iari,/lai discussioni interna 

dal OortBBo; 
I senatori Petlagrini, Pierantoni e 

Luigi' i?<M«i-proDun8Ì«rono vivaci' 'di­
scorsi Jn dìfes^ «JeUa p(?liti,os governa­
tiva, Non esselndbvt alti-i -oratori in­
scritti; ha.Hff pàrbla il-Governo. Parla 
pePpritìóìll^Jinfllisttio d'àlla-^uerra PoAza 
di.S. Mar^^} quin4|f<*n, GwlilU ri­
sponde- vib»WSmente,s^P attacchi dei 
senatóri r'éafcionatìì e japnde coii grande 
lucidezza 'ei precisione! tutta la pblitica 
del Ministero, confermando che la'fiitt 
effloace difesa della iàtituziòhi'-s'ta'nel 
dimostrare'obe'neirprbita di esse sono 
possibili-iwaggiori progfaàsi. ' • ' 

Glolìtti-riportò' un grande , Successo 
e fri'alla 966 festeggiafo'-dàlla'gran 
maggioranza dei senatori presenti. 

Oggi psirlerannoanodra Pelloux ed 
altri 'Oi'atOri oh» avranno dai fatti-per­
sonali da* svòlgerà. Indi paniera Zadar-; 
de!)l'; Quindi'si avrà il voto.J.'Se pura 
gli intprpellanti non ritireranno' la loro 
mozione; cosa i;̂ ,̂  nuqva nelle discus­
sioni politiche dèi Senato. ' 

Se^'sii'verriiial votò 's i 'prevede ' una 
ma^gioranisa< di' circa una trentina di 
votl'-a favdre-deil'Mjtiistero'. ' 

12A1ZÉ. CAPITALE 
Pei iamiiioigalpÉis toi pilililic! serfizi. 

Roma 33'-^ ta'Gòmra'i^aibnè per'la 
mùnicitoaljZ!;aì!Ìone * dei pubblici servizi 
esainin'ò è'd approvò,' sal-vò' ritocchi di 
SBCondai'ia" i'tnportanza o di semplice 
forma, gli articoli dal 10.al 20 e ,3i ,è 
ritornati péb poco Ml'éirt': I, 'stàtiléà-
doàl"di aggiungerò' ^U'eVenco ,'del ser­
vizi' 'piibblici'quelli d'elle car'rtzze e 
della'fabbridazìoiiè del ghiaccio. 

Vb'ftne''approvata "tlna dis'ppsizion'é se-
oond,o la|-(i'«al6"són'o"it)ti:ò'dot'ti nella 
leg'^è'ts^ébfalà'i re'femndunì; ina*per 
coordinare all'uopo la legge speoiala' 
<'on;.,q.i(eJi(a,,oirgpiga,-, .o,anjnj3«l6,.q fm-
vinolft)?, fu de.liberi(to di presentare,un 
ordfne, del giorw-o.on o«i si chioda ohe 
il iteferenAur»! sia introdotto.nella legge 
ooipunalj?. e'provinciale. 

4 PAPA.A S, PIETRO. 
Roma 24 — Il Papa amezzogiorno 

è soeso a; g.pist^Oi.pre^ejili vo;|ti|nila 
persone 'tra ,0(iî .'lO 'mi,!'» pellegrini, 27 
vescovi e 4 cardinali. Égli fu vivamente 

acclamato II oawlmalo Manaro pre­
sentò i pellegrini al Papa, il qunlo l̂ eoa 
rispondere da mons, Blsleti. Il discorso 
accenna allo critiche condizioni della 
Chiesa e chiude con le solite proteste 
contro il divorzio, 

l.0iìiìeiUiiilaiial7eS9miea. 
Roma 84— La Qasmta Ufficiale 

pubblica i decreti convocanti i Collegi ' 
politici di Milano IV e di.^Sorosina^' 
vacanti per la-dimissloiii di FòM'ióTo 
di Pavia, La convocazione é fissata pai* 
J ' i l maggio; oeoorrendo i! ballottaggio, 
ai fari il 18. 

La questiona ili Tripoli 
6 l'estrema Sinistra 

Un Golloquio ooH'oii. De. Marinis. 
Roma, 34. — Continuano i com­

menti alla riunione dall'ostrema.Sinistra 
circa la questione di Tripoli a si at­
tende,con viva Ottfiosità la nuova'adu, 
nan'za pianarla ohe avrb. luogo,ai primi 
di maggio,, Farri ritipnè sicuro ohe In 
Estrema' flnirfi, per oijsora compatta 
contro,,la progettata .spedizióne,,levando 
la bandiera dell'antlmlniMarialismo. Con 
lui in accordo sono Gatti, Lollìni, Bis-
solati. , ' , , . , 

Le notizie corse ohe Morgari reduce 
da Tripoli'sia fjivorévole, vanno prose 
con .grande ,ri?órva, Finora, Morgari 
non pfiriò.oon nessuno. E' spebialmante 
no.tato oo.me favore»oli alia apodizlona 
siano, i moridiopali Da Fa.lioe, Da Ma-
rln'is ,e l'individualista Do Viti Da Marco, 
ohe si rit^n'ava, par le .taudonza soian-
tiflche che rappresenta, contrarli ssimo. 

Parlando con un giornalista l'on. De 
Marini^s ha delio che è (allito lo scopo 
dor'grnppo socialista di ,.otteiioi;? ,dal­
l'estrema Sinistra una votazióne con-
traria.,a,iropcup^zÌ9pè, e (|i, promuoyijre 
nel'paese u'nj^gitazione 'anti-tripollna. 

L'on. De Marinis, 'fece notare come 
la manifestazione di iersera non possa 
dirsi una oo^ipi^sijjijf .p?rs«li3;.;dell'fi-
strema in favore dalla'ltiòlitioa colonialo, 

Egli''osservò ÒOBIB' la" questiona di 
Tripoli costitttisija.uria quéationa'a pai'|o. 
L'Estrema Sinistra' si ' mantenne, per 
tradizfo'ne, :• favorevole. ' ài l'Impresa di 
Tripoli. ••<• -"-• - • - ; - . - ' , • 

L'on. De Maricis ricordò ohe Mftz--
Zini, Cattaneo, Alberto Mario e Caval­
lotti non furono contrari all'impresa di 
Tripoli, lu quale ai presenta in condi­
zioni diverse da ogni altra impresa ' 
coloniale. Infatti, secondo il concetto 
dai deputati dall'Estrema, i quali l'altra 
sera approvarono l'imprasa, la violenza 
dovrebbe! essere esclusa dai metodi di 
occupazione, Non' si tratta inóltre di 
comprimere i diritti di un popolo, poi­
ché, .un^ vprq popolo oolà.,i}ou esiste. 

Il-De Maripia dichiarò d'a.vare. ap--
po6|gia,ta l'impresa.tripolina perchè la 
ritieno una. valvola di sicurezza per 
l'avvenire della nostra emigrazione os-
servifndo oo)j}% fra non molto tempo, 
l'America jailoa ohiuder'à le sue porte 
alla emigrazicine italiana. 

Persino gli Stati Uniti accennano ora > 
a restringere, sottoponendola a date 
condizioni, l'emigrazione italiana. Quindi 
tra brave, rAmarioa sarà di difficile 
accesso sigii emigranti.it.aliani, 

E,' neceissario pertanto, concluse, di 
tròvarl 'ufi territorio prossimo,'il qualó„ 
ofira.uno sfogo alla emigrazione' italiana." 
—'— ;—;—^ "^as»"'- • 

La ye'ntà,circa la rwDOTajloBe iella Triplice, 
Talegrafano da Koma alla Stampa: ' 
•Vorrei, se mi riuscisse, fisaara l'at­

tenzione dei vostri,lettori iiulla qne.stione 
dal rinnovamento dalla Triplice. Vo ne 
ho già telegrafato due vplté, ma sic­
come veggo'che i>giorn'ali-'austriaci o 
tfedeschi'seguitano a pubblicare notizie 
sèmpre più fantàatiche, e che queste 
sono generamente credute, cosi è bone 
ribadire il chiodo è dire cóme stanno 

,le cose,. 
E' evidente che i nostri alleati ten­

gono molto a -poter annunziare, ohe il 
trattato è stato rinnovato, Forse 1 co­
municati che appaiono nei'giorriali ri­
flettono questo desiderio. Ma io credo 

,di potar ripetere ohe la firma del trat­
tato non" è- 'còsi imminente come si 
credo.' ' - ' . , 
' Nelle nostro alte afere, oomineiando 

• da quelle-altissime in cui si niiióve la 
Qoi'ona, havvi la più decisa inclinazione 
a' rinnovai'e la Triplice ; ma perdura 
altresì il-proposito, abbastanza schietto 
e' deciso, di non eaporsi al pericolo -per 
rimaner poi, dissirmatL'a a mani.*':vuota 
quando, si trattar^ di definirà i rapporti 
commerciali fca noi e gli aileatii 

Non si disconosce punto l'importanza 

della Triplico come sirumonto dì pace, 
a si amraelito ch'ossa si»! il più potente 
organismo'miUtaró d'Europa. Si desi­
dera vivamente" dì ftti-'no parte; ma ai 
vuole altresì avOra positivo affidamento 
che gli Interessi commerciali dell'Italia 
non saranno aacriflcati.) 

Mirinola questo -sco'po le trattative 
in 'Córso fra 'Roma, -Vlfenna e Boriino, 
(|ha il Prinetft, presi gli ordini del-Re, 
"ionduèe alacremente e di pieno accordo 
%>n',ZanBrdolll. E" tiittoiìa' crederò cho 
l'inveiranno, a buon ' porto, e ' ohe il 
trattato'pò(p4 asirere.fiiwato, se non in 
maggio, in uno del mesi prossimi. Ap­
punto perchè ' noi proaodiamO con 
grande Isalth', si ha rsgi^ne dr Credare 
obo l'HOstM-àlloatì iùn^Hnooontb dallo 
nostre giusta domande. >, 

Ma bisogna' anohs ave.re dinanzi agli 
occhi J'ipotosi' (mottèto .pure ohe sia 
Rem_otà) che'.essl, o 'non 'ÌSossàno o non 
vogliano ooncedóra ,alo,n_.()a cosa, Dato 
ohe questo avvenisse, l'è" mia' informa-, 
iiianì,5nttriita;alls«m'iÌl!'#ifont«f,5bi'*Sn'-! 
ducono a ritane.ro ohe.ìli Prinetti non 
(jotìsfglterebbe ftlal' S. M. .fi apporre In 
Sua'flrttìa'ài. trattato''dalla Triptibe. ' 
' Cosi stando,, le cose, if. solo punto 

degno a parer' .mio,' di ' discussione' è 
questo; ,«Può .convenirejaiCrtaiia di 
di "rinnovare il ' trattato redipendontó-
mente* da ógni giusta ttt(?élildei suoi 
intoressi oommoroiall?» "̂  
" Il Ministaro attuala, pàcMi di poterlo 

affarmaro, ritiene di no. 'Ohi - pe'naa 11 
oontraHo, ha' tutto il tempo por dl^a"la 
sua ragiona,'-, " '|| g, 

•mumm' 

Pubblichiamo intógralmanto per la 
sua-grande importanza' anche nei ri­
guardi della neutra, ragiono' il disegno 
di lagfja cohoernante la disposizioni per 
proi/anire e óombattore' la pellagra, 
coftBtdato tra l'Officio ^ebtrale e MI 
Oovfer/to, preso in cónsrdaraziona nella 
seduti'del 10 giugno' 1901','(non potè' 
esaera discusso per la ohiusara della 
sBss.itìne) e' ripreseiitàtó alla Cambra 
nallft"'tornata del 18 aprila ^corr. 

Art. I. E; vistato vendare, ritonae» par vendere, 
somministrare «otto qaalsiaiiformafa'ebicclieBÌa! 

«) gtaiiotnwo-.ia'niataro.inon ibotì̂ -OMÌiioato, 
t-ammaì̂ to," od iii qualsiasi altro modo guasto, ?la 
m grani ohe in farina,' 

h) latti i prodotti ottenuti, da siffatta, farina 
e quelli che Hobbeoe preparati con farina nor­
male, e Baua, alano in seguito ammuffiti e co­
munque gnaslati. 

Art. a. E vietala l'intfodozion? nel Bagno per 
UBO allmeotaro del granoturco o dei suoi dori-' 
vati guasti od imperfetti, anche se l'avaria sia 
avvenuta dorante il viaggio di trasporto o nei 
magaszìnì di depoalto. 

Art. 3. La circolazione'nel Eteguo, la macina­
zione e la utilizzazlode dej grauoturco e dei suoi 
deplvaU guasti od imperfetti por altro uso che 
Doa sia l'alimento dell'uomo, sono soggette ad 
autorizzazione del prefetto o. delie autorità lo­
cali, alle coniiizlonl fissate dal regolamento. 

La mancanza dì autorizzaziono dft luogo al 
sequestro Immediato dal genere, senza' pregiu­
dizio delle sanzioni peoaU, 

Art. L Le contravvenzioni ai tre precadenti 
articoli saranno denunziate all'autopità giudiziaria 
dagh ufdzlali e dagli agenti di polizia gindiziarin 
e saranno punite con ammenda da lire 51 a 
lire 8000. 
, L'ufficiale' sanitario comunale, oltre che al 

sindaco e al medico provinciale, danunzierà di­
rettamente airaalorità giudiziaria le trasgraasìoni 
alla presente legge e ai corrispondente regola­
mento, le-quali Importino applicazione di pena. 

Art. 5. I proventi delle contravvenzioni an­
dranno a beneficio dello iatiluzioni locali per la 
prevenzione e W em-a della pellogw. 

Art. a. Oli nffloiali sanitari e i vigili sasitari 
avranno facoltà di visitat-e i depositi,dei nego­
zianti di granaglie e di farine, gli opifici dei 
mugnai, i panifici ed i pastiflel per assicurare 
l'oBsorvanza della presente legge. 

Art. 7. Ogni caso di pellagra anolie incipiente 
deve essere denunziato nei modi stabiliti dagli 
articoli ih a il della logge sulla sanità pub­
blica 82 dioemiire 1888, n. 6849. 

Art. 8 I Comuni dove sia accertata eudemift 
.pellagrosa saranno sottoposti al regime speciale 
dell'art., W e seguenti della presente leggo. 

La dichiarazione di applicazione degli articoli 
..stessi è fatta con decreto motivato del Prefetto, 
inteso il parere del Consiglio provinciale di sa­
nità. Pasa è esecutiva dal-giorno dalla notifica­
zione amministrativo al siudado, che deve pub­
blicarla nello stesso giorno. ., 

Art, 0. Nei comuni dichiarati oolpiti dalla 
pellagra sono assoggettate alla vigilanza ed alle 
prescrizioni della autorità governativa a locali la' 
«Mìeoazione, la conservazione e la oonsumwiooe 
alimentare del granoturco e suoi derivati. 

Le norme provvisorie per 1% immediata ese-, 
ouzìone del présente articolo a dei segusotì, e 
, ì regolamóntì speciali per diseipUnarla in modo 
perinaoente, saranno approvati dalla Oiaotapro-
vìnoiale amministrativa, intesi il Couaiglio prof 

^vinclalo di sanità ed anelie i Comizi agrari ê  
altri Istituti, agricoli legalmente esìstenti nella 
provincia, por la parta onlturalo. 

Art.̂  lOi t̂ el comuni.dichiarati colpiti da*pel­
lagra i munioipl eostrairanuo, ed eserciteranno 
un eBsiooatoiif per granoturco di capacità oorri-
spondoiite al bisogno alimentare locale, 

L'esercizio dell'essiccatoio è-gratuito. ' 
Le spese di costruzione e- di esercizio sono 

obbligatone per il comune. , 
All'impianto doll'essicatoio sono applicabili 

le norme e l benefizi stabiliti dalla legge 8 feb­
braio 1900, n. 50,'per ì prestiti di favore per 
opera pubbliche d'/giene. 

Inoltl-s il comune dovrà destinare un locale a 

tIndizia deU'ufnciale sanitario ìglenicamento a-
atto al deposito e alla buona conservazione del 

granoturco o doli» farina di proprietà privata 
degli abitanti che manchino di case sano e per 
la quantità oorrlapondento al bisogno doll'alimen-
tàzione (iunigllare, 
^ L'adattamento idei locale, l'esercizio del depo­

sito 0, occorrendo, la spesa del fitto saranno a 
carico del comune. 

Art. 11. La Qiunta oounuale ferma e tiene In­
corrente l'elenoo del pollagrosi poveri, sì quali 
quali le famiglio siano impotenti a prooacolare 
l'alimentazione .curativa. 

L'alimentaziune curativa dei poveri mattiti di 
pellagra è obbligatoria, 

Art. 18. Allo spese dell'allmenlaciono cunitiva 
si provvede: j 

a) col predotto della beneScen-za privata ;, , 
>) ool oonoorso oventnale dogli enti o dogli 

Istituti pubblici j 
e) col provento dello amtaiende di eoi al­

l'art. È; ,, •, ' ;> • , 1, , 
, di] coi concorso, del Oomuns e della provincia 

nella misura ohe sarà determinata ogni anno col 
Deoirato Reale di reparto' dello spese. 

l proventi di cui-alle-iottei'e n ih andranno 
» diminuzione dilla, quota,del^eomone. 

Art. 13. I malati poveri par 1 quali aia so-
certata la inauffloienza o la ìnefficaoia, della cura 
a domiilllio devono essere ricoverati ìò pellagro-
sari, in ospedali a In altri locali oppdrtnnamente 
ordinati. ' , • 

La spese di ricovero o di,our^ saranno a ca­
rico della provinola, quello del trasporto a carico 
del comune.' 

Art, 14. Noi .modi e colle forme deterrainate 
del-regolamento, potranno, per decreto mìatste-' 
rìale, essere chiamati i Gomitati provinciali o 
locali od essere costitoite Commissioni pellagro-
loglohè proVInoiSli o oomansli par ooSdinvaro le 
autorità loosli nell'applicazione della ' preeente 
legger 
_ Ai loro componenti potranno essere .delegati 
încarichi speolali p'er la difesa preventiva e par 

• la cura deilt pellagra, come por la iutroduzione 
di migliori pratiohe agricole, 

Art. 15. In caso di esitanza o di rifiutò da 
parto di miikte Jcomano .all'adempimento degli 
obblighi derivanti dalla prsBeute legge, provve­
dere il Prefetto colle facoltà a lui demandate 
dalla legge comunale e provinciale, eoi ooueorso, 
per quanto occorra, della Qiunta provinciale am­
ministrativa. 

Art. 16. Per l'attaaz'one dei provvedimenti 
preve;itivi, come per' i curativi, i comuni, e le 
provinole possono unirai in consorzio secondo-

•le circostanze locali e lo loro convenienze. 
Art. 17: Sai bilancio del Ministero dell'Interno 

sarà' stanziata annualmente lo apposito caticolo, ' 
la somma di L. I00,0no par sussidi ai comuni 
per l'impianto ,e ,il fuozionamaiilo degli istituti 
curativi contro là pellagra. 

Uguale stanziamento sar{i fatto sul bilancio 
del Ministero di agricoltura e commercio per in-
eoraggiatnento e, aiuti ad ' Istituii preventivi di, 
indole oqonomlca o, per migliptauieatt cibile, pra.-j 
WùSsgfms. ' ' • - ^ • " • , • 

Art. 18, Nei 'comuni dichiarati colpiti dalla 
pellagra, il Mjrtisfaro dello flnsora i mtarknata 
a far distribuire gratuitamente ai pellagrosi po­
veri ed alle loro famiglie per uso esclusivo di 
eonsumo alimsntare, il sale loro oooorreuie nelle 
quantità indìMlo, sulla propria respousabllltà, 
dall'ufficiale sanitario. 

La destinazione del salo distribuito ad uso 
diverso daU'ind|cato sarà punita.oome contrav­
venzione alla privativa, giusta la legge 15 giogno 
1865, a. 6397.-

Art. 19. Alla esecuzione della presente legge 
sarà provveduto con regolamento approvato con 
Decreto Beale su proposta dei ministri dell'in­
torno 0 dall'agricoltura e cotnmórclo, Inteso il 
Consiglio superiore di sanità.' ' ' ' 

PARLIAMO D'ALTRO.,.. 
A. p r o p o s i t o Al fiori d i a-

x*au.oio. 
Sembra che ia questi giorai a Berlftio oi afa 

un eonaumo etraordinario di fiorì d'arancio I Da 
molti anni non si celebrarono tanti oiKtrìmDQÌ 
conio io questi giorni. Un giornala locale parla, 
dal fenomeno chiamandolo " l'epidomia' del ta­
lamo „. Che qmìohe 'Boìeniiato todesao bibbia' 
finalmente scoperto il microbo del matrimonio? 

E perchè no? Poiché 1̂  ncieuzaha ormai.ac­
certato che tutti imataant li seminano,! microbi, 
ò ben naturale supporre ahe< anche irmate d'a-
mora ahbìa eguali origini. 

Quale mo tiflcazipne por ì poeti, i quali fati­
carono tanto par strappare alla loro Ura i più 
flebUi' accenti in'onore dell'Amore t' '" 

La stesso Dante come arrossirà di aver ele­
vato Paolo e Krancesoa al grado di croi del sen­
timento, mentre, forse, non erano ohe dqe infe­
lici afflitti da febbre infettiva sentimentale] 

Comunque, t celibatari impenitenti nm hanno 
da apaventî rsi troppo So anche fa trovato il 
mÌQrobo d̂ l Enatrimonio, non si tarderà, certa­
mente molto a tro ara un metodo curativo per 
combatterlo, G io sono oeito che non' passeri» 
nloUo tempo che all'ingrasso delle farmacie ai 
leggerà l'avviso : 

^ Qocce antìconiugali, l'imeriio facile e sicuro 
contro le infezioni malrimoBiali „, 

r * r o g r a n a i i a a d.1 e o o a o m i o . 
_ V^lxtrabaU annunzia ohe re Vittorio Emanuele 

si ò messo a far economia io ĉ sa propria.̂  
' ]iacconta, fra molti altrit un anoddoto. Il puoco 

' dalla casa reaia s'era veduto d'uu trattò dimi­
nuirò lo stidòndìo mensile- da 600 a 300' lire. 
Bgli andò a-lagnarsene presso la regina Siena. 

La regina avrebbe Q ŝervato: r* Vi lagnate, 
por questo "i Allora nPQ vi Consiglio, di andare 
nel mio paese, là il ministro'di guerra non goa-

> dagna tanto. ' "• ' 

OoKiaplliK3.eutl a l l a l u n a . 
Coa'i un giornale di questa.. terra riferiva in 

oronaca l'ecttcee totale di ìer l'altra sera; 
, I '* L'ecliaBO totale di luua ebbe tuogn ieri seca 
con ** puntualità „ e potè essere comodamente 
contemplato a cielo sereno. 

'*Poco prima delle 33 era già terminato,,.' 
Ouai, sa per caso, !a luna e il sole,., non fosf 

aero stati puntuali alTappuntamento 1 
Aggiungiamo i uostiù complimenti agli egregi 

conjogi siderali, per l'armonia in cui vivono... 
'dopo tanti annil 

TiZJO B CAJO. 

M U S O l l N E i Ù E . 
•Lueaa. 88 — Pef darvi un'idi^a ' ' 

della iBorbosiià che ita svegliato in 
tutte le olaasi sooiaii l'aoi-eoia eroicis'-
del brigante, eoBOvi un aneddoto òà-
ratteristioo. L'altra, séra, véràù til'ei-• 
zanotte, aie ne tcifnavo all'albéi^go; ' " 
quando incontrai duo'dofifttì.'dl ijSise-
rabila aspetto, itna gioiiOei e i'aìiftì' 
vecchia, sulla cui oondiiilona non o'era ' 
possiblIitSi di equivoco. Mi " àffetìntano 
sfacciatamente, e la più giovane iqi 
chiese con voce rauca; 

— Sonai; lei è del precetto Miisollrio^? 
— Sono testimone, rispori.'tan'tb'l^St' ' 

dir qualcosa.. • , : ' . . 
— Te lo' dicevo! uri* l a ' t - aga tó 

alla vecchia, con nna besteinùfs di' 
puro etosoanlssimo •stilai'Poi voigéù'-'" 
dosi d i . nuovo a me — atc'oliè'' I c l ' i o" ' 
conosce I • • , • , , , > , 

— Diavolo! lo' ooiitìsoo.'beìii'iiiltiio. 
La ragazza ne fu raplt'a." teiit'd di ' 

posarmi una mano sulla spalla: id'tili 
ritrassi con un modo istintivo di rè-
pugnanza. ' ' . - . 

— E' bello? • ' ' ' 
— Sicuro, ohe è un bel giovan8. 
— Ah! se Orlato c'è... (fi qui un'altra 

bestemmia) lo manderà' libero; Se p'é-
tessi,portarlo con molv;. , <. • 

Fuggii inorridito; ma peftsài-ohelà ' . 
sciagurata non è sola... ad amar Mli-' 
solino. "Pochi giorai fa, nella ohìeiia di 
un sobborgo di Lucca, nm sigfiàfà-
fece aobendere dodici, oandeìle .alla 
Madonna, per'itnpetrare dalla Màdt'e ' 
di Gesù la grazia per Mnsolino. B ih 
questi giorni addietro, nella s^ia della 
Corte d'Assise, molti signori, òhe assi­
stevano allo spettacolo; 'tutte 'le WIte-
ohe 11 brigante declamava una battuta • 
forte, non potevano (pttttenci;e un moto' • 
di ammirazione ed esoUuiavano : ep> 

, pure & simpatico. 
Vicino a costerò, dietro"ihplotortè ' 

rumoreggiante ciegliavvoòafi'{Masoliao' ' 
solo ne ha dieci!) stanno' eeddti due' -
poveri vecchi, i coniugi Ritrovato, ' 
babbo e mammK del oaràbìniei'e miis« ; 
sacrato da Musòlinoi MW, liàn «onO'''' 
simpatici! Piangono'continuamente. '^^ 
. • • ' ; » . , »«•.!'.•; • . ^ - . ' - » n ; n - - i ' . " "" i f 

Tutto ciò è rivoltante, ma ohe volete 
farci? lì delitio "oserei^a,"'?en(pi'e. una ' 
strana potenza "^ati'ggesti'f'a negli 'esseri 
impulsivi pon gov^'i'Hjti jjalla ragione,'. ; 
ma guidati da oscuri istinti .organici...;' 

Qnestasuggestione, specinlmente nelle • 
donne è simile al fascino', d'éll'àind're."" 
Octave Mirbeau, che ^e ne intenda, lo 
ha dimostrato brillaiiteinftii'tee-ariche 
un,tantino oscenamente. : Chi-.-non', riv 
corda le pazze simpatie ' delle signore, • 
parigine perPranzini? E lo' Scandòlo'so •; 
processo Fadda? 15 le inifettive'.'dal'' 
Carducci? ,' , . ,• [,l',. 

Voi sgretolate,'0-bsllo, i'pasticoiai' ' ' • ' 
Fra il psloo 8 laiigal,raf' ' •' .;'' ' ' ' ' 
Ed,iat«nt»ia fomiMil oiìtadioi'' • i,.••'•,,') 
La nuova italica eraj ' , ,'< ' '.f ,.,), 
Sluaiaie (8 gli oooli' vostri m«i)d«n gi'ii^ ' 
Di fecoss, ideals) ''.•'•';'•,,' '• ] '\: 
Gli abbraoéiamanti dèi oavalarlliii ,. ' 
Fra i colpi' di pugnalo.' ' ,, , ' ' ' , 
Ma sono colpevoli 8Qltàplki,Ìa'<ionne?,r 

Non sono buoni e onesthc pacifici bor­
ghesi quei due '0 ' . tteCént^-individuii"' 
ohe non potendo' è^taifp'[,aàl^'^^^^Ùf•. 
dova 'dgispe 'li'ÌiVo Mu^b.linoiTsi imti"; 
teag'oao par. Jangheross, Jl 'neiicortiteu' 
del Palazzo Ducala, i'mmotii. psilitfiitl';' ' 
contendendosi ' di •-guardare -con, "B"»' 
senso d'inyidia,i fifivllegiati ,,oh'eVpos-
80110 entrare nella Corte a conteni; 
piare le sembla'tìza delbr igantel Non 
sono {orse ijisoi avvocati giovaci"e va­
lorosi, ohe da Qgiujipar'te ,d'Italia, soil'or' 
accorsi a, Lucca e si sono'afferrati'alla 
casacca dli Musèlino-, 'per-•esset'è tl'n ' 
cotal poco illuminati di luce sinistra 
di notorietà ohe emana dalla person.a 
di colui" ohe fu poetiijamenttì chiamato • 
«il re della foresta? > Non sona forse: 
cinque ì periti psichiatri ohe la giu­
stizia ha chiamato per sapere se Mn­
solino davo finire in.galera o al ma-» 
nioomio criminale ? 

, Musolino, intanto, impera sovrano nel­
la reggia maestosa della giustizia, a due 
passi dal simulacro la broaeo di Fran­
cesco Carrara. Bgli sa, egli.ve.de, egli 
sente tutto 11 fremito d'amtqirazioDo 
paurosa ohe emana, e di questa condi­
zione di cose sa valersi, con rara pron­
tezza.<!' spirito, con rapidità sorpren­
dente di ' percezióne. , , ' ! 

Evìdenteme'pta i suoi, dièci .avvocati 
avevano combinato di gabellarlo per 
matto ; ma Musolino non volle seguirli 
in questa manovi-a ormai vecchia: egli 
preferisce la posa eroica. Ha ammaz­
zato, non lo nega, anzi sa ne vanta; 

http://egli.ve.de


ma ha araninizata por vendicarsi Hi una 
suprema ingiustizia. Quando il projii. 
dente gii paria di furto, egli scatta su 
come un leone, -a cui una pecora dasae 
del vile. 

— Io, ladro? Musolino ladro? Ah! 
illastrlssìmo signor presidente, so mi 
parlate di questo, cose, me ne vado e 
non torno più! Signori carabinieri, ri­
conducetemi nella mia cella. 

B il presidente, con ammirabile do­
cilità; — e allora lion ne parliamo più! 
E Musolino torna indietro, con un bel 
sorriso trionfale, come se dicesse: — 
Ab, cosi va bene. 

Quando un testimone, uno dei suoi 
nemici, dice di averlo incontrato nella 
macchia, Musolino scatta su di nuovo: 

— Io aggio incoi'trato a tea?! ìVIa 
se io incontravo a tea, ti ammazzavo 
cento volte! 

B l'argomentazione del brigante è 
cosi logica e sicura, ohe il testimone 
abbassa la testa, pensando forse alla 
terribilità di quoU'inaontro ch'egli ha, 
indubbiamente e per sua fortuna, in­
ventato. 

Cosi, la sua unica preoccupazione è 
quella di apparire un giustiziere. HIgli 
appartiene a quella classe d'individui 
violenti 0 possenti di cui tutti i secoli 
hanno avuto dovizia — che sprezzando 
le ragioni dell'umanità e della legge 
ruppero guerra al consorzio civile e 
si circondarono di fiera poesia, sino a 
diventare nei canti, nelle novello, nei 
drammi spettacolosi, eroi popolari. Ma 
pazzo, Musolino non è, e non vuole 
OEisere. 

•»• 
Ora, é doloroso a dirsi, ma a questa 

montatura abbiamo contribuito un po' 
tutti : -^ giornalisti, avvocati, magistrati 
colto pubblico e annessa guarnigione. 

S'incominciò con Ja soIennilH del 
viaggia di Musolino da Catanzaro a tiucua 
poi. coi lavori di riattamento della sala 
delta; Qorte d'Assise e della cella del 
brigante nelle, carceri di San Giorgio, 
poi con le strombazzature dei colloqui 
e delle interviste, ed oggi slamo arri-
vatiaquosta ridicola teatralità, a questa 
corsa atTannosa verso la notorietà, nella 
quaje Musolino apre la marcia, e il 
presidente dello Assise batte il tempo, 
sforzandosi di mantenere un po' d'or­
dine nel plotone rumoroso degli awo'-
cati, dei. giornalisti, dei periti, dei te­
stimoni. .La marcia è chiusa da quei 
poveri due vecchi. Ritrovato, il babbo 
e la mamma del carabiniere massacrato 
da M^salinQ Ma costoro non sono sim­
patici-: essi hanno amala pena un av­
vocato, Musolino ne ha dieci! 

Calandrino, 
:—:—\ - ( e c * '•— 
Ragguardevoli boeri oatturali . 

Lmiira S4 — Si telegrafa da Pretoria : Fra 
i boitri fitti prigionieri ìi la care, dal coloonello 
Hodiefort nello scontro presso ScbweÌ7,er-Kenecko, 
ai tifimiv un fcatallo di Solare/ od no /ralello 
del,generata Kocb, 

'• :—: ìssst- ; 

Dna tremeoila frittata.,,, dogaosle. 
Bertino 24 — La aùmmUaìoue dcganalo ha 

approvato* cooformementi al progetto del go-
veroQ, n dftzio di sei marchi al quietale DQQtrico 
BUlle UOVA e otto marchi sui tuorli d'uora; ia-
vflce' 1ÌE> chiare d'uova sono oyoati da daziO' Sono 
eBentì pura da dazio i taorli Bervanti ad usi iu-
duBtriaii. LR comtQÌBgioDe ha reapinto aa emoa-
damento di Wangoubeim, combattuto dal go­
verno, proponente un daxio dì veati marchi sulle 
uova d.S5 marchi aai tuorli e chiaro d'uova. -

l U F R I U L I 

C i w i d a l e , 2i. — Conoerlo Cala-
soiono. — Ieri sera davanti un uditorio 
assai piti scelto che numeroso, ti mae­
stro Calasoiooo svolse egregiamente 
bene il programma del suo concerto. 
Ai colloghi lascio la cronaca della se­
rata e l'enumerazione delle bellissime 
signoro e signorine; io mi limiterò ad 
accennare come molte tra le più note 
personalità di Civldale — non si sa 
invero trovarne la plausibile ragiono 
— brillassero per la loro assenza. 

Il M. Calascione fino dal primo pezzo, 
il Trillo del Diavolo dal Tartini, che 
sonò con insuperabile maestria, fa ap­
plaudi tissimo 

Una meccanica accuratissima e una 
ottima interpretazione del senso mu­
sicale, son lo doti caratteristiche del 
concertista di ieri .sera. Esegui In modo 
a dirittura perfetto il preludio e la 
/UffO di Bach In sol minore ; • pezzi a 
più parti reali e perciò di difficoltà 
incredìbile. 

Non sappiamo poi come elogiare con­
venientemente il M. Calascione per la 
abilità addimostrata nell'esecuzione dei 
due pezzi del Paganini : le Variazioni 
sull'inno Inglese e le Slreghe. 

In mezzo a ii^icibìli difficoltà mec-
meccantcho e a un diluvio di note, 
egli faceva sempre distinguere chiaris­
simamente tutte le parti in guisa che 
talvolta invece di un ragazza solo — 
il Calascione non è ancora ventenne — 
pareva che sonasse una vera orchestra. 

Il concertista fu accompagnato al 
piauo assai belio dal vostro coDoittadiiìo 
sig Giuseppe Comolli. 

Noi siamo inverogratisximi al maestro 
Calascione del concerto di ieri sera 
per il godimento intellettuale vera-

, mente superiore che ci ha procurato. 
R. 

Sappiamo che sonO' intercorse delle 
pratiche perchè l'egregio concertista 
tra brevi giorni ripeta l'apprezzato trat­
tenimento. E allora il puijblico accor­
rerà certamente più numeroso, persuaso 
dalla prova di ieri delle qualità ecce­
zionali del maestro Calascione. 

24 marzo ~ Portafoglio che se ne 
I vai... — Visnnero deferite all'autorità 
I giudiziaria per sottrazione di un portu-
j foglio contenente circa l&O corone au-
. striache in carta, lo rivondugliole Tomat 

Filomena d'anni 5h e sua ilglìa Maria 
! d'anni 26. 
j II. tutto risale alla seconda festa dj 
. Pasqua, giorno in cui la signora Klisa-
j betta Sussulig' maritata Dal Lago, rooa-
[ tasi alia sagra di S. Giorgio di liuulis, 
j dopo di aver fatto degli aoqui.sti dal 
, banchetto delle due donne, vi dimenti­

cava il portafoglio. 
': Due ore dopo la signora s'era accorta 
, della dimenticanza ed erasi recata a 

reclamarne la restituzione. Ma le duo 
, donne protestarono di non saperne 
, nulla. 
i La signora non avendo fatto alcun 

rapporto, la faccenda pareva addormen­
tata, ma il nostro maresciallo Zardo, a 

, cui era trapelato qualche cosa, inve-

Doplroscaro tt" AMjiriiDM. 
Kume P4 -^ La acoria notte i] pìroMcato 

Buddt di tonoellato 1700, comandanta EtokaTina, 
della società « Adria », in viaggio da Malaga 
per Algeri, venna investito vicino al Capo Sa-
ojati da! piroscafo Ariadne dal Lloyii Oiandase, 
provonianla da Rotterdam. Il Biiiia colò a picco 
in un rjuarto d'ora. I oasseggeri e l'equipaggio 
ioterono èssere salvati e trasportati a Malaga 
dal piroacoÀi inglese 3£urilhj che a caso trova-
vaai.ia.qaai paraggi. Mancano particolari. 
_ _ _ _ _ -:. . .)B:S<-

CaiaSdoacopào 
L'onemaslloo. — Domani, 26, S. Cleto. 

X 
Effemeride storloa. — 15 aprili i44ì. — 

Il Consiglio comunale di Udino delibera sì pon­
gano la fondamenta al campanile del Duomo di 
Udina (Annali del Manzano VII p. 40). 

Prof. E. CHIARUTTÌN I 
Sfeeialista per le malattie i&terae e oenose. 

e o n s u l t a z i o H i 
ogni giorno dalle ore 11 ' / , allo 12 ' / , 

Piazza MercatonuoTO (S. Giacomo) n. 4. 

s^feV[l?flESIIlHlTOi)i«E^Ji 

1 ciclisti e gli alpinisti non si 
mettano in camolino senzaLIEBICI 
il miglioro dei ricostituenti. 

SE^r!5^*" 5 

É diialti in questi giorni venne a 
conoscenza che la figlia Maria avevasi 
fatto cambiare un biglietto austriaco di 
20 corono. 

Ieri mandò a chiamare le due donne, 
le quali, dopo un lungo interrogatorio 
durante il quale caddero in parecchio 
contraddizioni e non seppero ginstifi-
care la provenienza delle 20 coi'one, 
finirono coll'ammottero il l'aito, attri-
buoudogll però un'altra versione. 

L'arresto di un triestina. — I cara­
binieri di S, Pietro al Natisene arre­
starono e tradussero alle nostre car­
ceri certo liraisek Attillo fu Abramo, 
d'anni 27, nato 'e residente a Trieste. 
E' imputato di truffa, commessa in un 
paese dalla Slavia. 

Crisi risolta. — Mercè l'Interoossione 
del sindaco Morganto e del consigliere 
Leichl, il sig. Felice Moro ha ritirata 
la sua l'inuocia da assessore comunale. 

Conoorto all'»Abbondanza». — Do­
mani sera, venerdì, nella trattoria al-
r« Abbondanza» avrà luogo un concerto 
musicalo che sarà sostenuto dall'orche­
strina Pertossi. 

r o d P o i p o 24 — Eshi della (està 
degli alberi. — Nel giorno della festa 
degli albori, il sindaco di Codroipo ha 
spedito al Ministro Haccelli un tele­
gramma a cui il Ministro rispose: 

«Mi è grato apprendere che con la 
cerimonia di ieri anche il ^ortc Friuli 
ha riconosciuto culto alberi che furono 
salute e ricchezza nostri padri antichi ». 

San Maroo. — Domani ricorrendo la 
tradizionale sagra di San Marco, i co-
droìpesi corno il solito, faranno una 
scampagnata al prato di Intizzo, e nella 
domenica 27, a Varmo, nei locali del 
signor Angolo Vatri, su ampia piatta­
forma, si terranno due grandi feste da 
ballo con la biinda del paese. 

O « o p p o , 24 - Qalosial.. — Ad 
Osoppo una rlorjna venne arrostata per­
chè sospettata di aver recato gravi 
lesioni alla bambina Giuliani Maria, di 
anni uno e mezzo, la quale venne giu­
dicata guaribile in giorni 20. 

Il movente delle percosse alla po­
vera bambina consisterebbe nel fatto 
che quella donna ò gelosa della madre 
della piccina. 

tessi-

NoteroUe agricole. 
Per favorire la ooltivazlone del grano. 

Il inìniatro d'agricoltura deciso dì fa­
vorire l'aumento della coltivazione dal 
grano colla istituzioni di campi speri­
mentali e dimostrativi della migliore 
coltura e della miglior preparazione 
del suolo. 

Questi campi sperimentali dovrebbero 
istituirsi nelle località dove i progressi 
dell'Agricoltura non sono ancora dif­
fusi, e dove il bisogno di diifondorlì à 
più evidente, 

li progetto del ministro verrà posto 
in esecuzione appena la Camera avrà 
approvatola dotazione dol capitolo re­
lativo. 

..>55S<-

UDINE 
Por un interesse agrario. 
La benemerita Sezione Agraria presso 

la nostra Scuola Normale, istituzione 
citata a modello in tutto il Regno, che 
dal Consiglio dell' Istituto lionati venne 
privata del suo orto d'istruzione, r i­
volse al Consiglio stesso l'unita lettera 
su cui richiamiamo l'attenzione degli 
amici dell'istruzione nella nastra città, 
non senza far voti che il giusta desi­
derio in quella domanda contenuto, 
possa trovare pronto esaudimento : 

Speli. Consiglio dell'Istituto Renati 
in Udina. 

Siamo alla primavera ad ancora la 
Scuoia Normale e l'annessa Seziono di 
magistero por insognanti di agraria non 
sanno qua! pezzo di fondo della Pia 
Casa sarà messo a disposizione dello 
due istituzioni in sostituzione di quello 
che da 22 anni ora stato loro concessa 
<ion contratto 9 gennaio 1880 per le 
esercitazioni-pratiche di orticultura e 
floricultura. 

A chi scrivo sombra impossibile che 
la Casa di Carità, chu ha tanto fondo 
a sua disposizione, possa privare la 
Scuola e la.Sozìunc di questo indispen­
sabile mezzo', di istruzione; agraria.-

Gli anni passano, le amminlstriisioni 
si mutano, e possono essersi dimenti­
cati i criteri che determinarono la con' 
cessione del fondo, ed il favore accor­
dato dal Pio istituto all'insegnamento 
ed alla produziono orticola, noti solo 
noll'interesso della agricoltura friulana 
ma della atessa Pia Casa, e non sarà 
perciò inopportuno qualche cenno.sto­
ri co. 

Nel 1880 il prof.'Ramori, incaricato 
della dii'eisione delia Scuola Nurinale, 
— ohe era allora provinciale — si ri­
volse al prof. Viglietto por informarsi 
se riteneva opportuno che, anche alla 
alunne della nostra Scuola Normale, 
venisse impartita qualche nozione di 
agraria, adatta specialmente allo donna. 
Avutone parere favorevole il prof. Ra-
mori, d'accordo coi prof. Viglietto, ne 
formulò un programma, e la Pia Casa 
mise ben volentieri a disposiziono un 
largo pozzo d'orto annesso per le eser­
citazioni' pratiche, verso un tenue com­
penso. 

Primo insegnante di agraria fu no­
minato il compianto, prof. Lammle. 

Quantunc^ue l'insegnamento.delle no­
zioni di agrai-ia nelle Scuole Normali 
fosse allora facoltativo, le alunne mo­
strarono di interessarsene, anzi alcuno 
fra esse si l'ormarono un paio d'anni 
come assistenti in questa materia. No­
tiamo con compiacenza come la prima 
fra tali assistenti impartisca ora le no­
zioni di agraria in tre Scuole Normali 
di Roma, ed altro insegnino -a Lucca 
ed a Siena. 

La buona prova fatta da queste in­
segnanti e la contìnua domanda che ne 
faceva il Ministero di Agricoltura fece 
sorgere l'idea di annettere alla scuola 
una sezione speciale, per meglio pre­
parare giovani adattò a questo magistero. 

Fu stabilito di accogliervi soltanto 
maestre di grado superiore, con pa­
tente distinta,.che non avessero fretta 
di andiiro a posto ed in numera limi­
tato ad otto. 

Coacorsero a sostenoro la sposa della 
Seziono con opportuni .fon'li il Mini­
stero di Agricoltura, quello dell'Istru­
zione e l'Associazione agraria friulana: 
iu Sezione cosi assistita sontinna tut­
tora. l'Issa ha dato tutte le insognanti 
di agraria nelle scuole e negli istituti 
femminili ohe esistono in Italia: alle 
scuole normali di Udine, di Bologna, 
di Firenze, di Piacenza, di Siena,di Avel­

lino, di Roma, di Lucca, di S. Pietro al 
Natisene, di Vmici'.ia, ecc. ; all'Istituto 
per le figlie di impiegati di Anagnl, 
all' Istituto Uccellls, ecc. 

Più tardi II Ministeri, comprese l'op­
portunità di rendere obbligatorio per 
logge r idsegnametito dell'agricoltura 
in tutte lo scuole normali ; ma quando 
questo veniva legalmente imposto, la 
scuola di Udino — precorrendo ì tempi 
— lo impartiva già da quindici anni, 

Ora dunque presso la nostra r. scuola 
normale vi ò: 

I. Insegnamento di nozioni di agraria 
obbligatorio nei corsi normali. 

II. Sezione di magistero per inse­
gnanti di agraria nelle scuole ed isti­
tuti femminili, nnitsa in Iliilia e che ri­
lascia titoli riconosciuti dal Ministero 
dell'istriiziono. 

Evidentemente di questo insegnamento 
profittano non solo Is alunne estorne 
ma anche quelle interno di codesta 
Casa di Carità, che altra volta avevano 
davanti a loro carriere modestissimo. 

Certo l'insegnampnto dell'agraria 
presso una scuola normale non può dare 
buoni effetti se manca il mezzo di ve­
dere qualche applicazione in apposito ter­
reno, e di far lavorare praticamente le 
alunne nell'innesto, nella potatura e 
nella coltura dei fiori. 

La Direzione di codesta Pia Casa pur 
veduto sue particolari, ci avverti 
che voleva riaver il fondo a noi con­
cesso (quantunque nessun inconveniente 
siasi mai verificato) e si mostrava di­
sposta ad assegnarci altro fondo. 

Le Direzioni della Scuola e della 
Sezione sì sarebbero adattate a tutta 
lo prescrizioni per avitaro che la con­
duzione del fondo potesse occasionare 
qualche disguido alla disciplina del-
r Istituto, Ma siamo già molto avanti 
colla stagione e nulla fu ancora stabilito. 

I tempi attuali non permettono di 
andare iodiotro, né dì distruggere isti­
tuzioni evidentemente utili o civili ; 
speriamo perciò che questo Spettabile 
Consiglio vorrà mettere a disposizione 
delie due istituzioni un tratto di fondo 
dove crederà meglio, in sostituzione 
dì quello che dopo 22 anni hn ritirato. 

Il Direttore della Scnoia Normale. 
^miliu Dal So 

li Etai presentante il Ministero di Agricoltura 
nella Sezione apocialo 

G. L. Peoile. 

Vita operaia. 
Camera del laverà- Domani sera la 

Commissiono esecutiva è convocata in 
adunanza per lo oro 8,30. 

Federazione lavoratori del libro. 
L'altra sera ebbe luogo l'adunanza delle 
Commissione di scrutinio la quale dopo 
animata la discussione deliberò di pro­
porre la seguente lista per la nomina 
delle cariche che avrà luogo domani 
allo ore 8 e mezza. 

Cremose Antonio, presidente. Fabris 
Gino, Meneghini Altredo, Fantini Ma-
sìanello e Vendramini Kdoardo consi­
glieri. Arturo Cosotti, Mattioni Emilio, 
Brusutti Domenico comitato dì propa­
ganda. 

Lega di miglioramento e resistenza fra 
malallurgioi I soci sono convocati in 
assemblea gonoralo, per domenicii 27 
corr., alle oro 2 e mezza pam., nella 
sala del Circolo socialista in Vìcolo 
Kaddi per là dls.cussiune del seguente 
ordine del giorno: 

1. Nomina dei delegati all'ufficio 
centrale delia Camera del lavoro; 

%, Nomina dei revisori ; 
.S. Comunicazioni del Consiglia ed 

eventuali deliberazioni. 

P a t r o n a t o S c u o l a e F a m i -
Ql ia . I soci sono convocati in assem: 
btea goiieraie nella Sala maggiore del 
r. Istituto Tecnico, il giorno dì Dome­
nica 87 aprile 1902, alle ore 10 ani , 
per trattare e deliberare sui seguente 
ordine del giorno: 

1. Comunicazioni della Prcaid&uza; 
2. Disouasiune ed approvazione dei Consun­

tivo dal i gennaio al Ili dicembre 1001. 

A g e n t e d ' Q m i a i * a z i a n e i n 
q u e v e S i l i li sig. Gustavo Tizzoni rap­
presentante della Ligure Brasiliana, 
tiene allo sue dipendenze quale inter­
prete certo Widinar Carlo Raimondo, 
d'anni 35, da Flisch (Slavia). 

Ieri questi essei^do alla stazione rico: 
vette una ventina di emigranti della 
Galizia, ì quali col mozzo di questa a-
genzìa dovevano recarsi in America. 

Invoco di apfioggiarli col mezzo dal­
l'agenzia di Udine li fece partire per 
Milano indirizzandoii all'agenzia di 
Chiasso (Svizzera) danneggiandoli for­
temente. 

L'autorità di P. S. venuta a cono­
scenza del fatto e sapendo che l'agenzia 
svizzera non è autorizzata dal governo 
italiano,, denunciò il Widmar all'auto­
rità giudiziaria. 

R e d d ' e i * a < i o n e n i { Pagnutti Luigi 
di Udine deve scontare tre giorni di 
detenzione inflittegli dal Pretore. 

UN PONTE CHE SI SFASCIA. 
Sol o|t«i>ai fepHI. 

Noli? Stabilimento di Filatura Veneta 
dei cascami di seta, testa oostriiito a 
Tarcento, avvenne ieri una grate di­
sgrazia. 

Bra stata in questi giorni, ultimata 
la cpstruziono di un.ponte (passerella) 
della lunghezza di tnetri àO sopra 11 
Torre, ud una altezza dì circa 5 metri. 

Come avvenne il oroìio. 
Sei operai stavano aopra jj 

ponte, ed altri operai "tavaoo al di 
sotto addetti a levare 1 puntelli che 
sostenevano l'armaturn. 

Quando i l . lavoro al disarmo era 
finito, una parte dol ponto al sfasciò 
all' ìmprovriso o tutta la massa co­
struita precipitò nel letto del Torre. 

Fu un grido solo di allarme, e d'ao-
goacia. 

Quei sotto furono in tempo di fug­
gire e nessuno fa colpito, quei 6 inr 
vece che stavano sopra furono travolti 
dalle macerie. 

Passato il primo istante di sorpresa 
e di confusione, da ogni parte accorsero 
persone al salvataggio. 

Dalla rovino lù-cmoto o-stratti ì sei 
infelici, tutti più o mono malconci. 

Il muratore -più gravemente lerìto 
à nativo delsjpaese di Montegnacco e 
venne adagiato ih una saia dello Sta­
bilimento perchè In condiiiionì purtroppo 
da non essere trasportato altrove. ' 

Al nostro Ospedale. 
Un manovale certo Coiani% Giovanni 

d'anni 33, fu Natale, dì Tarcento; venne 
con una vettura trasportato ieri sera 
al nostro Civico Ospedale. i 

Fu ricoverato iu sala 103 dove giace 
con frattura complicata e comìnuttiva 
al femore ed alla tibia sinistra. 

E' in.preda a dolori acutissimi, e 
del caso occorsogli non ancora ti è 
potuto rendere ragione. , 

Salvo complicazioni ne avrà.per.40 
giorni. 

Fu visitato ieri sera stessa:dal Pre­
fetto e dal Presidente dell'Ospedale. 

Gli altri 4 feriti, alle spalle, olle 
gambe e ai piedi,, si trovano giacenti 
nelle rispettivo abitazioni, . : 

Le responsabilità. 
Paro che le responsabilità di qiiasto 

veramente grave infortunio, spettino 
alla Ditta dì Milano che ha progettato 
11 ponto ed all'impresa che ne ha as­
sunta la costruzione. 

Questa ìmpi;esa doveva dare il pónte 
costruito, 0 con una garanzja di cai-iao 
di kg. 350 per ogni metro quadrato. 

La società proprietaria della Filatura 
Veneta, stando le coso in questi ter­
mini non avrebbe nessuna responsabilità. 

Il ponte crollato 
all'altezza di 6 metri dal . Torre «on-
giungeva la Via Oiseris ed il Borgo 
Bulfons, 

Il crolla devesi alla sproporziona 
della lunghezza di m. 56,. e della lar> 
ghezza di soli m. 1 3U e a difetto 'di. 
montatura. 

Fino dal 23 corr. il ponte aTe.v«,ger 
duto di 10 centimetri,, e il giorno, dopo 
di 15, piegandosi sul lato destro-. 

Gli operai ne diedero'avvlso ai tn^a--
canioi dell'impresa assuotrioe Della 
Carlina di Milano, 1 quali ientaroqa di . 
ripiegare facendo poggiare il ponfo.apehs 
sulla testata sinistra, ma l'espediènte 
non valsa e la gravità spostata produsse 
nel disarma, e nella levata dei punte.llj^ 
10 sfasciamento ed il crollo. 

Gli arrestati. 
L'autorità giudiziaria si reso, imme­

diatamente sul posto, ed in seguito alla 
prime risultanze dell ' inchiesta,/sulle 
testimonianze dei feriti, il delegata di 
P. S. fanelli procedette all'arresto dei 
meccanici : 

ZavattarelU Giovanni di Luigi, di 
anni 26, da Cremona, e Zavatarelli 
Luigi di Todoro, d'anni 19, da Ferrara. 
Un altro meccanico di Bussolena, venne 
arrestato, e sono imminenti, altri prov­
vedimenti dell'autorità giudiziaria. 

O p e r a i a t o p i t o . Ieri nel pome­
riggio venne curato d'urgenza l'operaio 
Marquardi Umberto di Luigi d'anni 14, 
11 povero giovane nel mentre riparava 
una carrozza ebbe lacerati i diti anu-
lare e mignolò della mano destra. 

Guarirà in 20 giorni salvo compli-
zìoni. 

Cii*oo f e p p a r c i a a . Oggi la com­
pagnia darà duo grandi rappreaenta-
zioni, la prima a l leare 0 e lasecopidlL 
alle 8.45 pam. In quest'ultima oltre ad 
altri variati esercizìì, si eseguirà: GU 
uomini giganti. Entrambe .poi tewai-
neranno con brillantissime pantomime. 

O P S P I O f « P i > è « i a p | 9 « 
(Vedi in loatla pagina). 



OttS* d e l l a C o o p a P s t S w R 
f a r r o w l a r l . Kicuviamo o pubbli-
chiamo: 

On. Sig. Direnare del « Friuli » 
Udine. 

' Uo porlodioo locale ha pubblicato 
notizie non vere su questa Cooperativa 
ferì-oviarl; la prego por o;ó a consen­
tirmi di rettiflcarle pubblicamente. 

Por quei òhe riguarda me personal­
mente, mi limito ad osMOrvaru che ho 
tenuto la Presidenza della Cooperativa 
soltanto dal marzo IK97 al giugno 1808, 
e da allora manco da Udine; e che 
mal si oònciliorobbe il fatto d'essere io 
causa anche lontanamente indiretta delle 
irrogolaritti da me accertale (anche 
< sotto il regime antico sano o intelli­
gente » se no venfìoarono e parecchie; 
od io stesso, noi 1897, dovetti denuo-
ciaro al, procuratore del Re un magaz­
ziniere )nfcde!é),{oon l'incarico di fiducia 
affidatomi (dopo ohe altri ben più di 
me oómpetente mi av»va preceduto nella 
verifica cantabile) da una Commissione 
'straordinaria consenziente, il Consiglio 
d'jiiBministraziohe, e testé conferma­
tomi, con voti unanimi, da una nume­
rosa, Assemblea dei soci. 

,i3uanto alla Cooperativa, affermo non 
ossero vero che « un nuovo ordinamento 
contabile, come le persone pratiche 
prevedevano, abbia condotto a poco a 
poco, l'istituto ad una condiziono piut­
tosto.diffloilo». Capisco qualoho cosa 
di oantabiiitiii, l'articolista? Sa quale 
ordiaameata contabile (forse egli rifc-
risé'al sistema di eontrolio nei magaz­
zini) si son date tulle lo Cooperative? 
Ebbene, quella di Udine non ha fatto 
obé.Àopiare dallo consorelle. 

Le'- condizioni della Societik sì son 
fatte a poco a poco difficili? 

Elooo i risultati degli ultimi bilanci: 
1897 utile netto L. 4162.94 

. '1898 , » 1747.67 
• 1899 •• » > 2630.46 
1900 : » »'3012.89 

Nel 1898 l'utile fu inferiore alia 
media precedente e si mantouno basso 
anche in seguito, perchè da allora pre­
valso il concotto di vendere al miglioro 
buon mercato possibile, allo scopo di 
limitare la tassa di ricchezza mobile 
che colpiva gli Utili onerosamente. 

Nò il' risultato doll'altlmo esercizio 
(che del resto, tenuto conio del credito 
verso gli Agenti, si chiuderebbe con 
avanzo non, indiiferente) è. tale da ren­
dere difficili le condizioni di una So-
oiefii ohe ha : 

un capitale di .lire 9050; 
un fondo di riserva sociale (istituito 

noi 1897) di lire 1155 4 1 ; 
un' fóndo di riserva individuale di 

lire 4400.39; ' 
ón'fondo dì previdenza dì lire 3978.08; 
un fondo risparmii dei soci a garanzia 

delle anticipazioni dì lire 6707.17. 
Il giornale dì cui mi occupo, pur di 

muovere — con intenti settari di parte — 
censura a me, non si à avvisto che col­
piva — e però no ledeva gl'interessi — 
una Società commeroialo. Badi dunque 
ai mali passi. 

Grazie, on, signor Direttore, per l'o­
spitalità. 

Udine, 23 aprilo 1008. 
Davotissifflo Suo 

rag. Arturo Zambianohi. 

Il risultato della votazione ohlusasi 
il 21 corrente per la rinnovazione delle 
cariche sociali, è stato il seguente: 

Soci votanti n. 103, Eletti ; 
Presidente Antonini Pietro con 100 

voti;. 
Consiglieri; Zilla Giovanni con voti 

101, Golzio Virgilio 100, JVIoretti An­
tonio 98, Siron Pietro 95, Beccaccino 
Francesco 84, Savi Lodovico 83, Ta-
sphera Luigi 79, Driassi Luigi 67, Ca-
valljpi Antonio 63, Vodana Angelo 63, 
Zampi Giuseppe 62, De Lorenzi Angelo 57. 

Sindaci effettivi : Marangoni Riccardo 
joon voti 100, Silva Borico 98, Randi 
Vincenzo 49, — Supplenti ; Zanelli An­
drea con.voti 17, Cortolazzo Stanislao 4 

Probiviri: Caratti avv. dep. Umberto 
con voti 102, Scubli Pietro 102, Va-
lentinis dott. Gualtiero 102, 

. P o U f i a i a . i l ' - T o p p o W « i « « a r -
m a n i l » Il co, cav. Luigi - Frosia-Ap-
piani che sì dimise dal posto di'Rettoro 
del Collegio di Toppo - Wassermann, 
chiedendo, per motivi di famiglia, di 
essere esonorato dalle mansioni a luì 
afadàté,'viene intoriualmente, sostituito 
dai signpr Cén.sore prof, Romano Negri. 

D u o m a i v i v e n t i a II co. Romano 
l'alti-a sera verso le 8 faceva, cóme 
suo solito, una visita nell'interno dello 
stabilimento per la fabbrica dei ce­
menti à\ cui egli ò proprietario e si­
tuato fuori Por t i Vonenla, 

In uii cortile interna vide due indi­
vidui ubbriachi, che camminavano su 
e giù, 

Richiesti del perchè si trovassero 
colli,' ingiuriarono' il conte, il quale, 
vedendo ohe aveva da fare con due 
ubbriacohi, carco di persuaderli conte 
buone ali andarsene, 

Uno dei.malcapitati so no andò, mn 
l'iilii'o diodo in Isinanie attorranrii) pii-
rccchi oggetii ili comonto e romjiondoli. 

Il conto lo redarguì o l'ubbriaco ai 
sì ribellò tentando di percuoterlo. 

Ai rumori capitarono sul sito dei 
famigliari od il rivenditore dì giornali 
Paolo Vìsco. 

L'ubbriaco violento dopo una lunga 
colluttazione venne condotto sulla pub­
blica via ove continuò per molto tempo 
ad ingiuriare chiunque passava. Anche 
a notte fatta, stanco, se ne andò 

Venne notato che le guardie daziarie 
chiamato per l'ossistonza non si scom­
posero. 

Lo p«*ola«l« dei.», oanìi In 
seguito all'articolo pubblicato ieri sulla 
Patria del Friuli, riflettente la con-
travveziouo elevata al sig. De Gleri», 
perchè lasciava vagare il -"saoi- cane 
senza museruola nel cortile della sua 
abitazione, abbiamo votuto assumere in­
formazioni in proposito dal canicida 
Comunale. 

Egli diobiarù, che non si è mai so­
gnato di sollevare contravvenzioni al 
sig. De Glòria; che non d verp che 
egli sia entrato nel suo cortilu e tanto 
meno che il canosia stato accalappiato; 
— ohe anzi da oltre due mesi non 
ebbe occasione di vedero il cane in 
conlesto. 

Ci risulta infatti ohe il setter, che 
sollevò tanto rumare, non figura fra i 
à7 cani sequestrati durante il mese 
corrente. 

Il Canicida poi ci tiene a dichiarare 
che conosce a perfezione il regolamento 
e che per conseguenza respingo energi­
camente la protesta fatta, 

Albeiogo al Telegrafo. 
Grande GARA Ai BIRILLI con premi. 

Nei giorni 25, 26 e 37 corr. avrli 
luogo una grande gara ni birilli coi 
seguenti premi : 

l» Premio lire luO, 2» 100, 3" 70, 
4° 40, 5° 30, 6" 20. 

I premi sono esposti nel negozia del 
sig. L. Baroi via Cavour. 

D ' a f f i t t a r e f u o r i p o r t a V e ­
n e z i a I. piano (anche subito) o II. 
(pel I. maggio U)02) della casa n. 7. 
Due vasti granai ed un magazzino piano 
terra. — Per informazioni rivolgersi allo 
studio delia Ditta Luigi Moretti, Viale 
Venezia. 

TL P R T U i L l 

l i processo Cavallini» 
IL COMMENDATORE 

assolto per banoarolta fraudolenta 
Genova S4 —- Cavallini fu assolto 

jersera dall'imputazione di bancarotta 
fraudolenta: sospeso, in suo confronto, 
il giudizio e rimandato, a seguito di un 
supplemento d'is.truttoria,, perciò ohe 
riguarda la bancarotta.semplice; " 

Però venne ricondotto In oaroare, 
dovendo pura rispondere, ooflio oolmpu-
tato, noi procosso Erra. 

Il Pozzo fu condannato a quattro anni. 

L'indegna farsa è terminata. 
Cavallini è stato assolto. Por riuscire 

a questo intento si sono ndessi con la 
migliore volontà giudici, avvocati, pub­
blico ministero e... parte oivìle. 

Potenza del capitale I gli spennacchiati 
"'arrivano in tempo a faro da comodino 
all'imputato, costituendosi parte civile 
agli ordini... della ditosa! • ] 

Però, che il risultato dai procesio di 
Genova abbia a stupire qualcuno, fuori ; 
proprio di qualche inverosimile Ingenuo, ' 
non crediamo. i 

Fin da quando scoppiò la bomba del 
ritorno e dolla costituzione del Cavai» 
lini, la gente disse: 0 è povero dispe- | 
rato da non poter più reggere augel dì 
bosco, 0... ha già l'assolutoria in tasca. '. 

E appena aperto il dibattimento, si ' 
capi che la seconda congetturit era la 
giusta. { 

Un testimone solo, l'avv. Pìcozzi, co­
strinse il Cavallini a rendersi confesso \ 
dì una.... impresa (come chiamarla ora- i 
mai truffa?) di mezzo milione. Ma il 
tribunale dovette ritenerla almeno 
prescritta! 

Tale la giustizia in questo mondo sotto 
la dolco signoria di S. M. il denaro. 

. CRONACA m SPORT. 
Tiro a Segno. Oggi nel campo di tiro 

dallo ori! 4 alle 0 poin. esercitazióni 
libero a metri 300. 

Sifi- J. Sen^avallo 
Trieste. 

Con piacerti te comunico, che io adopero da anni il suo 
•re/iara'o Vino rfi Chi'ia Seri avallo ferrugmoso lon risul-
ìuci soctUif>facen'issÌ7ni In vista dn lnton< effeiti, che potei con^ 
stalare in im oriwi numero di casi, ordino sempre m coji 
indicali a yréferenta il < Vino di China Serravatla firru-
gimso >. Lo trovai specialmente efficace nel trattamento della 
clorosi e delle .anemie croniche secondarie, negli stati anemici 
cottsepienti a isterismo e neurasletùa, spesso anche nei bambini 
deboli,.anemici' e di tardo sviluppo Devo far risaltare in 
special modo l'ottimo sapore del preparato, il quale viene 
non salo preso volentieri, ma ami domandato e benissimo 
sopportalo. 

Vienm, 17 Febbraio 1900. 
Dott. CRIK^iliR 

Spaclftliata por le maUttio mnllsbrl e ilei bambini 
Vienna. 

O E r o S I T O t'n lidlnri alla Farmacia VUlppwaMl-
e i r o l ' i m i . - . PREZZO: L. 3.&n la boltigìladiìfZ litro. 

. Coi primi di marzo si è trasloeato nel Nogozio ex Bastanzetti 
angolo Via Manin e Via Prefettura. 

Ing. C. F A C l i m r . 
Telef. 152 - UDIHE - Via Manin 

Deposito di macchine industriali ed agrioole 
Accessori d'ogni genere. 

^ o r c L p e - IBiAToiaaetterla - r i i s l z i s 
/tppnrefvlii |ier Si»^ - luce elettrica - aceti lene 

FABBRICA DI BILANCIE (ex G. B. S.chiavi) 
F O N D E R I A , Xyt M B S T ' A I L I I J I 
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Giuseppe Borghetli dìrellort reiponsabU», 

Taati«S ad Arte» 
Teatro Minerva. 

Il pùbblico, forse non troppo nu­
meroso, salutò iersera con.vero slancio 
di applausi, la troupe Cassnell, che va 
a mieterò nuovi allori in altre scene, 

in tutti resterti lieto ricordo di quelita 
compagnia costituita da così ottimi ele­
menti varamente degni di considorazlone. 

Raro volto sì riscontra un simile af­
fiatamento dì originalità che sfuggenti 
ogni ricorca dì insipido banaiità, fanno 
risaltare più severi e corretti i meriti 
di chi sì produco con geniali attrazioni. 

Saluti ed auspici alla troupe Cass­
nell che ci lascia, 

- » • 

Como annunciammo, il 30 corrente 
avremo la Compagnia Itenzi-Gabrieli 
con Nora la domatrice della quale 
darti un'unica rappresentazione 

Crediamo di non errare nei dire fin 
d'ora ohe questa nuova produzione, 
che ovunque ha avuto clamorosa sac­
cesso, appartiene ad un nuovo genere 
di bizzarìe che assolutamente dovrà so­
stituire quello delle non mai abbastanza 
commentate pochades pornografl'oho, 
che il pubblico, a ragione, comincia 
a respingere, non già, forse por spirito 
di eccessiva moralità, ma per la serietà 
di intendimenti inorali che l'ora nuova 
dove apportare all'uomo, 

E per oggi basta, sentiremo e giu­
dicheremo. 

Dal 3 all'S maggio p. la Compagnia 
grammatica, Nicoli qui di passaggio al 
ritorno da Gorizia, darà un corso dì 
rapprosentazioni. 

La maschera di Stenlere/lo nuova 
per Udine, è nel repertorio. 

Anche questa Compagnia arriva qui 
già prevenuta da ottima fama. 

•*-,:* 
Cronaca BiudJaeìai«ia« 

Tribunali di fuori. 
Il processo Musolino 

LuBca 34 — Continuò stamane il 
processo, ma continuò anche Musolino 
a stare in carcoro. Procedette cosi piii 
spedita l'audizione dei testimoni. 
, Musolino convocò presso di sé tutti 
gli avvocati dalla difesa e foco loro in 
carcera un appello oommovonte(!) di 
non abbandonarlo. 

Per appianare il dissìdio del collegio 
defensionale fi) chiesto uo rinvio che 
il Presìi|onte accordò rimandando la 
contìnuazìono del processo a lunedi. 

SIFOMI 

III li!) Ligi - Hill 
QtldBta eccolioQtB Acqna da tavola, al pari 

(Iella omonima naturals, riBue adoperata con 
esito boonìaaimo ualld malattie defili organi d}.. 
gerenti, negli ingorghi dei vlìfceri addominali, 
nella renella, nel oatirro della vescica, nel dia­
bete, nella gota, ecc. 

Egr. Sig'. tìellrame. 
Faccio volentieri «so dei suoi Sifoni 

'Vjohy 0 li consiglio cosi a quelli che 
vogliono sostituire con un'acqua buona 
e gradita ai palato l'acqua potabile di 
località non del tutto immunì da in­
quinamenti del suolo, come a quelli 
che vogliono ricorrere ad un tratta­
mento blando ma pur proficuo di formo 
dispeptiche e catarrali. 

Udine, 9 ottobre 1002, 

2 Dott. Oscar Luzzntto. 

illiilTOImìiiri 
CHIRURGO-DENTISTA 

(I n I >' K 
Pìaisa 8. (Maocmo - Casa Glaaomolll N. 8. 

MMI& w molti anni ilei iliitt. p f . STCMCH 
DELLil SCUOLE DI VIENNA 

Visite fl consiflfi dalle all6 e I 7. 

AilIARO B A R E G O I 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premialo con mcd, d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

Valenti autorità mediche lo dichiararono il pììi efficace od il migliore 
ricostituente tonica digestivo doi preparati consimili, perchè la presenza 
dui liABAIlKARO oltre d'attivare le funzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'appetito e preparare una buona digestione, impedisce anche la stiti­
chezza originata dal scilo FERRO-CHINA. 

Uso: Un bìcchìorlno prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno ria-
vigorisco ed oocita meravigliosamente l'appetito. Vendesi in tutte le Far­
macie, Droghieri e Liquoristi. 

Il Chimico Farmacista B A R E G Ì J I è puro l'unico preparatora del vero 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore dello forzo doi cavalli e delle antiche 
polveri contro la bolsaggine o tosso doi cavalli e buoi. 

Dirigere le domando alla Ditta. 

E. G. F.IH Bareggi - Padova. 

Avvisi in 
prezzi 

quarta pagina 
modicissimi. 

iBfflBilliililllillillM 

Gabinetto Odontoiatrico 
del chirurgo dentista 

TOSO EDOARDO 
t^ara delle uialaitic dei 

Orifìoazioiie — Otturazione — Estrazione dei denti con 
Pulitura con imbiancamento — Denti e dentiere artificiali 
più recenti. 

'" lavori in oro e dentiere a pressione 
senza molla ab unoini. 

d e i i U 
anestesia locale — 
lavorate sui sistemi 

RICEVE TUTTI 1 GIORNI DALLE ORE 9 ALLE 17 
possono ricevere lavori di denti artitì-I signori Clienti della Provincia 

oiali anche in giornata. 

u n i Vii:. 

J3^ 
S I F O N I 
V I C H Y P^ ^^ LOGGIA di £. y Vermouth alla 

Noce Vomica 

Piazza V. E. - UDINE - Piazza V. E. 

\ ^ S p e c i a l i t à M e d i c i n a l i ' ^ 

GOMME ED ARTICOLI 
pep Chirurgia 
per Ortopedia 
per Igiene 

PREI^IIATA FABBRICA 
Vino di Kola 
Elisir China 

Ferro-Kola preziosi rigeneratori por eonvnlfisceoti, rleboli e 
Ferro > China - Rabarbaro - Elisir Coca - Rosolio di 

Amaro Chiretla - Sciroppo Tamarindo - Conserva Lamponi. 
8«E- 2 = X 3 0 E ^ T : T 3 X 4 : E ! 2 3 X : E ! I O - X E J O S T X O H I E : -a» 

MBinii 

P E R F i l i O l l H A F Ì ' •̂'""" ît"''® complete - sconto ai professionisti. 
O e i a . - C .A . jRBtJ" :E30 - I F ' o r m . a l i n . a e o e . 



iBBagaBBiìWJMgî ggiastawBeiiî 'Kmî  

Jbe ùOBerssioni per II BritUi si ricevono e»claBivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

wm^ 
CARTE 

per 

ALLEVAMENTO BACHI 
A PREZZI DI FABBRICA 

presto lo 

Mereatovecchio Via Cavour 

[UDINE: 

CALMANTE PEI DENTI 
EMORROIDI - GEI.ONI. 

C a l t t i n n C e pr^t BcHtt Questo l'iju do, ritrovato Tanifjfi Rodolfo del fu Scipione 
antico /armacista di Pirtuit, Via Romana, n. 27, è ej^/icarJsstmo per toglieie ìsUinta-
neamelile il'dolore dai Denti, e la flussiane d«'(c j e i i j i w . Diluite poche ijoscie in iioca 
acqita serve di eccellente lauaiida igienica della bocca, Rende l'alito gradevoli e i Denti 
sani, preservandoli dMa cane t dalla flussione'slessa. — l- l.t^ la boccetta. 

PnlTure U o t t l f r l « l a Kaioolalwr ; .unii;», per rendere bianchissimi e puliti i 
Denti senta nuocere allo smallo. —• L, t la scàtSla': 

Dn([uento A n t l e m u r r a l d a l e (Jumposto ; prezioso preiiarato contro le 
Smorroidìf esg^rinientato da molti anni con felice successo. — £ . a .il vasetto, 

M p t i K ^ t i è b ' p i t é f e l o n t ; ' sovrano'rimed'o per combattere i geloni in qualunque 
stadio essi sì travino, raec*mandato specialmente pei bambini e u tutti quelli che nella sta 
gione invernale ne vanno soggetti. - L, t.Hti la boccetta. tslrutioni sui recipienti tmdesimi-

Rivolgete relativo'Cari.' Vaglia oli i- Ditta Sudd. Sptl i i ioi is franca. — Si Veuitono 
iiello.,|^rli)cip>li .farmacie. d'Italia, ID UDINE F a r m o e l e : M l » « l .Vìa Foscolle s 
H e < x Via Aqmleia. 

Chiedere sempra specialità T a r u f U d ( ' F l r « t t « é . ' 
I ' ••••MI III i i . . i i . i . i i»Wi l llll mili iii( JHifr >i I if.nflliiiiiii in linai 

;lkf Mi^iófè tintura 'àai Mondo rjò'ooosoìuta per tale OTiioqù'e è 

a 1.O1 

Wm i.o)i" 

proparata" dalla presiiata Profumeria 

VJSNB;ZIA — S. Salratot^a, 48s!£-ga-24-g6 

POTESTE RÌ8T0RA.T08E 
dai oàpaiil 0 dalla l!aib,a 

; Questa sìiofa'pTeparàziouo, non e38Qa4o,nP9 'j'̂ l'̂ , solite tioture, possiede ^uttti 
1«'facoltà di ridonare ai cnpelli od alla barBa'Hl 'loro priraitÌTO e uatorale coloro. ' 

! Basa'è iv'|><'4 rWpId'A' ( t i t t n r ^ protritrearslva etto ai ' conosca,' pofchi 
•1 i n a m i n i i s c M l t r e a t f a t t à la-p6llo e la'bìacioberin,' in pochissimi gìbrni fa ot­
te lore ai capelli ed alla barba un e o i t a s n o e u s e r » pefe*fdttft. La-'più'prefO' 
ri lile^^.iU ia\(re ..pHrchò composta'di sostaaio vegetali; s porcile In più ecoiiomiita 
u( n poitan^p qoltaato c i i e , , 

Litce DUE In bo<ti|^Ua 
; TroTosi veodibile presso t'Ufti«.io Annunzi d(il. (ìiìornale III FRIULI, Udine, Tin 

Pi^efattara N. Q. ,«.'«'•.->..•''•• .iM»-' •"• •-••-• <-• " 

IffiiiSiliilìli • • .ga^«a-

Le i ipor i tiatiire del mmk 
Pl^»»o)«^|,U.ftQ Ata o l t r e ir<ixi<ik 
slahl e « m e l e pi^ eCttea«i tt 

•&« s e e a é u i B ; 

Rigeneratore universale 
RistoratoredeiCapelli Fratelli Rimi 

a ANTONIO UÓNÒffiA^ — Tìeiieiia 
Questo preparato wi\ì& essere ,IIIÌI> 

tintura,' ridona ai capMii biancli'' il ' 
loro primitivo color nero, cast!ii<iio 0 
biondo; impedisce la oadiitA, rin/orza' 

il bulbo, e ih loro la moiliideiio « la froicbe»»». ie l la 
l>!o^eBtà^ yiene preferito da tutti perciiè di .leoiplicissinaa 
spplicazione. — Jllla bottiglia I / . « . 

list 'j^ii( lift ^mmidtb, îVt(u/a istantant istantanea m una sola bottiglia . 
j , i , a j a « j «? vj'iWfl capelli e baiijs senza iawarsi né prima n i dopo l'dM-, 

razione." Ognuno può tiUF^ersi da sé i m p ì e g l ^ o v i ,mo'£lo di cinque minuti. L*app\i.' 
cazione è duratura quindici giorni'; '̂ 

l^na bottiglia in elfgante qilubcio ha la durata di 6 me$i « it mii / ; a i,. i. 

Questa'pregiata Tintura, di' speciale convesieuia per lo signore, poiché la più 
adattar.bH^^-Tiriii di tinecre senza iii.iccbiare ia .pelle coma-la maggior parto di 
limili t ìatjp in 3 '-":-••'- ' - " J - -•-•• •—-•-•• "-• -;"••—'= — ' — J--...! 
psrazìi 

bottigliere'dì piùilasciir i oapslU pi^^cvoli come prima aéiró-
Eiosii-èonèerTandone la'lii^o.lDSÌ(fe/»%atnriiio. -"' . . - • 
Alla scatola t,. A . 

^,|g.-;}. , |#4'j |^.. .t ì«»«"gB|tow. -~ Ufliaii .tintura sójidii à larioH. di c<aiBotioo, 
CTI-' ' "^OTnto si trovano in'comiiiDtciOi-i 11 'Ceroife 'stme^icat^ «icoaipó'sto di prol 

Biidolla di b^J^yteStor«|flj ij)gtalbo' dei' capelli 
biondo castagno e ucTo perfetto? 

0 ne evita 1» civdun. Tingo io 

Ofni Cerone in elegante astuccio ti vende a tL. S . a o , 
-f'.̂  ...... I •„,„,,. i ^ A -

Deposito io Udine oressó l'IJfficio annunzi <lei giornale « 11, v m i i M », Vi" 
P r e f o t t t a ' « . 0. :• '. '• '' ^ 

b JIKAMI'AMA^ V-'*****«Ìp yvìfflfii VI /. ;^ ••„ -ji v^'. ì^.^ (u 

ANTICANIZIB 
M«i A. LONGEGA 

Questa ìmporlstito propsrasìfiQo, sanza rasare qoa lintura, poHÌedo [a facoltà di,rid9nttro 
icirubìlta<>ata ai espelli e allii burba i) pfimrHvo e uatnralà cnlor' l > I o n d o « ofi^s'taaO 
0 xxej^Of bello/za 0 vitalità corno nei primi anni della gìorlaezm. 'ati macchia la polle; no 
la biancherìa; impedisce la oatAx&ta d e l o a p e l l l f ne favorisco lo aviln^po, pnllacd il 
ORpo (Utili forfĉ ra. 

U n a s o l a b o t t l g ^ U a d o U ' A a t t o a x i l z l Q X ^ o u e o c e a haaU por oUenej;o 
.l'effetto doBìdoratO' é gardi&tito. 

I j ' A x i t l o a x i l K l e L i O n g o B a è la più tapitla dellQ proparazìoni pfogresBlvo finora 
conosciuta; à preforibllo a tutto lo altre perobà W p\ò ofHoaiie e la più eooaooiiea.' 

Chioderò il colore che LÌ desidera: biondî  castaod; o nero. 
Si ^ende pxeaao l'AmmlniììUaKÌoike de\ BÌomale <U Friuli» a Vire 3 alla bottiglia d 

grando formato. 

Tintura Egiziana Islaolanea 
par dare &i capalli e alla %arba 

IL COLORE NATURALE 
Pei' aderire aliò doiìlttslc .cb« cgi perveiiiiono continuamente dalla mia numerosa clieutula per avoro la • V i u t n r a 

l i n l x l a n n in un» sola bo'^ttilia,'itijiì icopo di abbreviare e sempli/icare con esattesta Capplieatione, il sottoscritto, 
propriet'irio e fiibbriciintc, cbo dtre allo solito solitolo iu duo bottiglie, ba posto iu vendita la T i n t u r a E l t l a l a u a 

t^ranfiaia ancbe in «jl.. solo /lacone. 
mT \ ^ ormai conitaiato cbc la V l n t i i r u E w l x i n n a I s t a n t a n e a è l'unica cbe dia ai capi'llì ed.alla barba il più 
B b e b M t o r e naturale.'-L''aoica che non contenga sostanze vemiìche, priva di nitrato d'argento, piombo a fame. Per ti.ii'»u* 
Il prerogative l'uso di questa tintura è divenuto ormai generale, poichi tatti hanno di gi'i abhiiudpnaté le altre' tintura, 

isWijtanee. la itin^gior parte pi;pparate a buse di. ziftr^^ d'àT^^to^^- ' • V 
''Scatola g?anm L 4 - PÌècoio L. » . & o . . ~ . Trovasi vundiblie in V d l n o presso l'Ufficio Annuali del giornale'il 

(i < Friuli,> yio della PrefMvra », 81' '' 

ORARIO I^ÉRROVIARIO 
'Partente Arrivi Partense Arrivi 
*A VìlIKM & VBHBISU HA vmiaKu A noma 
0 , 4',40 8.57 1). 4.4l> 7.4S 
A, B.l>ó . I2 .5£ 0. S.M ifl.aT' 
D. U.25i. 14.10 0. 10.35 15.2S 
0. 53.80 1S,18 D. U.IO ! 7 . -
0, n.'SO %2.S3 0. ia.S7 KS.ZG 
D. «0.2S! «3.0S M. Ì3.35 i.iO 
»i. evttn A VOtmBBA DA fotmUOA A ODlHfl 

0. 6.08 ' 8.SS 0. 4.B0 7.33 
D, 7.68 8.BS D. 9 .2S . 11.05 
0. 10.35 13.39 .C|- . '^.S8i 'v̂  D. 17,10 19.10 -d; ìiM 'v̂  
0, 17.SS-. • i f céS . ì 'V. 18.» 90.05 

ttA DSUIH 
. 0 . 5.30 

D. 8.— 
M. 15.4Z 

A TRnsn 
B.46 

10.40 
IM6 

9A TIUMaTI 

A: 8.95 
M. 9. -. 
D. 17,80 

A OOigKII 

11.10 
12.5» 
ao.-

0. n.2s iO.30 M. £3.30 7.32 
DA UBlMa 

M, ÌO.ti 
M. 11.40 
M. 16.08 

a. %i.s3 

A. OinDJlU 

10.39 
12.07 
18.S7 
ti ,60 

u 

M. 
M. 
M. 
M. 

OITIUM 

6.66 
10.53 
ie.3E 
17.15 

A uBiva 

7 . % 
11.18 
i3.oa 
17.46 

a& OAOAOJBA APOR'IOQB.ll)A?OKTaOK. L OlSAailÀ 
A 9.10 9,48 0. 8. - ' 8.4Ei 
0. 14.31 IB.16 0. 13.21 14.06' 
9. 18.37 IDSO I a. 80.11 20.60 
unufK s.aioKaioTXNUut'vxiauuB.aioBatoiiiutii 
U. 7.35 D. 8.36 10.47 D? 7 . ~ M. 8.67 9.63 
M.13.16M.U.I& 18.30 Ki.l0.20 M.U.14 15.5 
m. 17.66 D.IS.S; 81.30 10.18.36 lll.£b.«4 21.16 

lteÌiW5!9fi!WIW«4|B 

HA <IA%I,WA A SPII.nia. DA aPILlMB. A OAilARSA 
0. 9.11 9.65 0. 8.06 8.43' 
M. 14.85 16,26 u. 13.16 U'.,~" 
0. 18.40 19.25 0, 17.,'!0 18.10 

. wua 8. ffjosaio 'ntautta 
M. 7.36 D. 8.3S 1Q.40 
M.lS.ie 0 . U.1S 19.45 
11.17.66 0.18.57 22.16 

TtUÈen e, aioidio trAlm 
» . 6.20 M. 8.29 10.12 
M. 13:80 M,14.30, la.Oq-
0.17.30 M.19.04 'i\3» 

ParUnss Afriti • \ 
SA A usua .1 

I. DAjnsUI S, T', a. A.. ; 
e.6B' 8.10' 8.32 

ll.lO 12.26 — . -
13:66 16.10 16.3C 
18,10 192S 

Partome Arrivi 
SA ODIMI . A 

K, A. S,'T. B, DAHiaUi 
8.— 8.16 9.40 ' 

11.20 11.40 IS. -L' 
<4.50 16,15 16.35 
'8 — I82f , 19.45 

li 
Ili 

'"HBSBf inamigiLj nWMfMai 

/l'f'V^.'iv 
• ,J?.••. i '••^•:ì : /•=^ 

-i'-v''-.v/.,••'•"• 

RlCCiOLINA 
vera ììrriccìairiCQ ìusuparafailo dei capelli prt^paratti da' 
i-'ilVlKuL. M Z Z ! di [''irenze, ó h ssoluta me» te la mi-
lìViort: dì qaautc va M sono in, ccmm^rcio. 

^/ima^ensD succwsso oUenuto d i ibcn '6 soni è una 
>rnfmzìn 'ipj suo ttùraìiiie efteito. BQSUÌ bapu&riì^iìih sera 
i) psJttÌDrt fìp'ìHnado aei capelli parche questi 'restino 

.splendìdiimufii*' AritcciuH restiiiido tuli ptiruna seitiniana. 
^iXii- '>OXUB^VV\ è cotifezlouuta ìà' oleffaste ystuccìb 

COL iiitie<<sj (̂ li iirriccitttorì sptìcÌRh H WUOVO sistema. ' 

..•«ii'ós'io y^eiierale presso la profumerìa ANTOEVIO 
J . - 7 H ' « 3 . \ ' ; A - - S . Snivatore 4825 -- V<g!>j[DesÌu. 

Udposiio i l Udine presso VATam'miatr&zione àeì 
>rioni-tìe VM. ?WIUU >. 

% 

i&QOQOàOOQOQOQOOOQCQOQOOOmùé: 
o 

©•' làil»s-5!i3ì.l« ffi ps°eKwS ài tassi!* timiwsìnhiìì'&itì. 

Udine, 1002 — Tip. M. Bardiwco 

Aeq'ì!fia'#Oi?;a,.'. 
prapuat» dilla prauiiila pìofomerfn 

ANTONIO LÒNGiEGA 
Sijifnor^i — 1 oapolVi dì. un o6}ùTf^.,Òion^pi . 

dorato aoso i pìA 1H)]U perotiè ^DMto'ridona <| 
vÌESO il fatfoitto dèlIa'belliiszR/ed'B'gWst'foadopò 

(forp^ poichà o(fn ansata «psoiallU t i dà ai ĉ <̂  
polli ìì pìh hallo' 8 QsiurÀla ooloro Siàndo 'oro 
di moda. 

Visne poi BpeeialaentaraftoamaTidatattqaalU 
aignora i di qui oapelU bi<fDdi tendltno ac|,o-
BflaiaTai, mentre ooìruso (lelìà adì||ia|fa ^{leojaliti^ 
Si avrA ti modo di oóbaQrTa l̂i aftmgra piil'ain^' 
patìoo e bet odlore btoHdo aro, 

É BDoba da preferirai alla altro lotte ài Na- ' 
pìoaalì ehft Estero, poiché la piA Inaocuat la. 
pift di, aìaqro effetto e la,più a'.btion mer^tq; 
non QOBtando che aol<i^lj. 2.50, alla bottigliai 
elegantemente eonfeaiónata e eon reiatWa'Utro'<^ 
aioua. ' ^ ' ' 

Detrovito in UDINE premo r<AmmfD)atruÌone' 
del gìoTQ&lo ii Friuli. 

http://Ki.l0.20

